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Finalità e struttura dell’opera

Quante volte, nella nostra esperienza quotidiana di insegnanti, ci siamo sentiti dire, 
e ci sentiremo ripetere: “Ma a che serve il greco?”. Domanda quanto più ricorrente e 
preoccupante se proviene da uno studente poco interessato e motivato allo studio, o 
da un allievo che, per i motivi più svariati, non riesce a raggiungere risultati di profitto 
soddisfacenti.
Possiamo provare a spiegare agli studenti il significato e l’utilità dello studio del greco, a 
partire da esempi concreti legati alla loro esperienza di adolescenti di oggi che parlano 
la lingua italiana.
Tanto per cominciare, possiamo far osservare che molti termini dell’italiano hanno la loro 
derivazione etimologica proprio dalla lingua greca, motivo per il quale imparare il significa-
to di molte parole greche può essere di aiuto per utilizzare l’italiano in modo più consape-
vole e corretto, diventando così più competenti nell’uso dei propri mezzi linguistici.
Soprattutto al primo biennio, però, quando lo studio della lingua si riduce spesso quasi 
esclusivamente alla memorizzazione di un repertorio di regole e all’esercizio di applica-
zione delle stesse, studiare il greco rappresenta per gli studenti soltanto impegno e fati-
ca e, in molti casi, apprendimento noioso di contenuti e di metodi che appaiono privi 
di alcuna utilità pratica. Non serve in questo caso ricorrere a giustificazioni nobilitanti 
dello studio del greco, come ad esempio “studiare la lingua greca (o quella latina) ti 
serve ad allenare la mente, a esercitare le capacità logiche, a favorire la concentrazione, 
a potenziare la memoria, a perfezionare le abilità di analisi e di sintesi”. Tutto questo 
gli studenti lo sanno già, e seppure non comprendono sino in fondo il senso di simili 
dichiarazioni, frasi come queste le sentono ripetere da anni, da genitori, familiari e in-
segnanti delle scuole precedentemente frequentate, che con siffatte motivazioni hanno 
provato a orientarli alla scelta del liceo classico. Durante i primi due anni, segnati dalla 
fatica di uno studio impegnativo e stancante, è più utile probabilmente rassicurarli che 
quell’apprendimento non è sterile, né fine a se stesso, ma rappresenta solo il presup-
posto, indispensabile peraltro, perché in seguito possano affrontare lo studio di una 
civiltà, vale a dire confrontarsi con idee, pensieri, visioni del mondo. E perché questo 
mondo non rimanga solo un lontano miraggio, si può iniziare a fornire loro già qualche 
assaggio, accompagnando lo studio, prevalentemente linguistico, con lo svolgimento di 
brevi e semplici percorsi tematici su aspetti della vita e della cultura greca. 
Passati al secondo biennio, finalmente si confronteranno con gli autori. Comprenderanno 
che la conoscenza del nostro passato è il fondamento della nostra identità di uomini e don-
ne di oggi. Possiamo capire il presente solo conoscendo ciò che è accaduto prima. 
Riflettere su temi corposi e complessi, come quello della nascita della democrazia, 
dell’istituzione delle leggi, del rapporto tra uomo e divinità, delle relazioni tra universo 
maschile e universo femminile, servirà a capire questioni e problemi del mondo con-
temporaneo. D’altra parte, ragionare su altri argomenti, come l’accezione ristretta del 
concetto stesso di democrazia greca, la schiavitù, la misoginia nel mondo greco, signi-
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ficherà comprendere le differenze e prendere eventualmente le distanze da aspetti di 
quell’antica civiltà ormai lontani dalla realtà di oggi. 
Il confronto con ciò che è diverso è motivo di arricchimento e di crescita personale e 
culturale; risiede in questo il fascino dello studio del mondo greco antico.

Più di ogni altra cosa, alla base del mestiere del docente, che sia di greco o di qualsiasi 
altra disciplina, c’è la passione per la materia, insieme all’entusiasmo e all’amore per 
un lavoro che, avendo come destinatari studenti adolescenti, si rivolge a persone vive, 
sensibili, desiderose di imparare e di crescere, e a loro volta capaci di insegnare. 
Al di là di qualunque spiegazione astratta e di qualunque tentativo teorico di giustifica-
zione del senso dell’insegnamento del greco, parlerà il nostro comportamento; ciò che 
per noi insegnanti è entusiasmo di ricerca e passione di scoperta, giorno dopo giorno, 
passerà come messaggio forte ed efficace agli studenti.

Nato dall’esperienza maturata sul campo da insegnanti, il volume intende fornire a 
futuri docenti idee, suggerimenti, proposte operative. 
Il manuale è organizzato in più parti. Nella prima parte si descrivono le finalità, gli 
obiettivi, il quadro orario e vengono illustrate le metodologie, le tecniche e i sussidi bi-
bliografici della ricerca e della didattica del greco. Inoltre si dà spazio all’interpretazio-
ne e alla traduzione dei classici, con particolare riguardo alla storia della trasmissione 
dei testi e ai principali aspetti della critica testuale, e alla metrica.
La seconda parte ripercorre la storia della letteratura greca dalle origini all’età imperia-
le, approfondendo gli aspetti antropologici, storici, sociali e politici del mondo greco.
La terza parte del testo è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui am-
pia rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di 
Apprendimento e di organizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione e 
conduzione di lezioni efficaci.
Il testo è completato da un software di simulazione mediante cui effettuare esercitazio-
ni di verifica delle conoscenze acquisite e da ulteriori servizi riservati online.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti ope-
rativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evo-
luzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo 
la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui 
nostri profili social.

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Capitolo Primo
Finalità della didattica del greco

1.1  Lo studio delle lingue classiche
La scuola è il luogo in cui si forma l’identità culturale delle persone e in parti-
colare il percorso di istruzione e formazione messo in atto nella scuola secon-
daria di secondo grado deve offrire agli studenti opportunità di crescita e di 
maturazione, fornendo loro gli strumenti attraverso i quali possano maturare 
la capacità di valutare e scegliere in modo responsabile operando con discerni-
mento critico nell’ambito delle esperienze e degli stimoli che segnano la loro 
vita di adolescenti.
Il Liceo classico promuove lo studio della civiltà antica e della cultura umani-
stica in un’ottica in cui questo mondo del passato si propone come chiave di 
lettura della realtà contemporanea, non oggetto di interesse erudito o archeo-
logico, ma insieme di valori la cui memoria diviene coscienza del presente e 
progettualità per il futuro. Su questo presupposto si fonda la necessità di ac-
quisire una conoscenza approfondita di questo passato e della sua dimensio-
ne linguistica, perché conoscere le strutture della lingua è determinante per 
comprendere le categorie logiche su cui si basano le strutture di pensiero della 
nostra civiltà. 
L’art. 5, comma 1 del D.P.R. 15-3-2010, n. 89 Regolamento recante revisione dell’as-
setto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 
4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133 recita: «Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio 
della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione lette-
raria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della 
civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un pro-
filo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione 
dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro 
culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche 
e naturali, consente di cogliere le intersezioni tra i saperi e di elaborare una 
visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare 
le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie». 
È nell’ottica formativa della maturazione del senso critico, con cui guardare 
alla realtà presente, che si inserisce l’attenzione che il Liceo classico deve riser-
vare anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali.
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1.2  Il greco nella programmazione curricolare
Dovendo circoscrivere il nostro ambito di intervento alla definizione del-
le finalità della didattica del greco è bene affermare preliminarmente che la 
programmazione disciplinare del singolo docente, nel suo armonizzarsi con 
la progettazione educativo-didattica del Consiglio di classe e nel suo inserirsi 
all’interno della programmazione educativa del Collegio dei docenti, dovrà 
assumere come punto di partenza e di riferimento le indicazioni ministeriali, 
in particolare il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente (Allegato A 
al D.P.R. 15-3-2010, n. 89), che si configura come risultato atteso a conclusione 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione per il si-
stema dei licei, e le Indicazioni nazionali riguardanti le competenze e gli obiettivi 
specifici di apprendimento della lingua e cultura greca. 
Nell’ambito della progettazione di un piano di lavoro d’istituto che dia uni-
formità alla programmazione didattica dei singoli docenti, accogliendo si-
nergicamente il contributo di ogni professionalità della scuola, assumono un 
ruolo fondamentale e determinante le riunioni per dipartimento. I docenti 
di greco dell’istituto si riuniscono periodicamente ed elaborano un piano di 
lavoro comune, curando la definizione degli obiettivi e dei risultati attesi nel-
lo studio della lingua e della cultura greca, esplicitando i nuclei fondanti e i 
contenuti di apprendimento imprescindibili. I docenti, infatti, nella struttu-
razione di un curricolo, dovranno perseguire quanto più possibile obiettivi 
comuni, affinché a tutti gli studenti venga garantita la trasmissione di un pa-
trimonio culturale condiviso. Ciò non esclude la salvaguardia della libertà di 
insegnamento, che garantisce pluralità di orientamenti culturali e varietà di 
approcci metodologici. La Nota introduttiva alle Indicazioni nazionali riguardanti 
gli obiettivi specifici di apprendimento, nel fissare il primo dei criteri costitutivi 
nell’esplicitazione dei nuclei fondanti e dei contenuti imprescindibili, affer-
ma infatti quanto segue: «Intorno ad essi, il legislatore individua il patrimonio 
culturale condiviso, il fondamento comune del sapere che la scuola ha il com-
pito di trasmettere alle nuove generazioni, affinché lo possano padroneggiare 
e reinterpretare alla luce delle sfide sempre nuove lanciate dalla contempora-
neità, lasciando nel contempo all’autonomia dei docenti e dei singoli istituti 
ampi margini di integrazione e, tutta intera, la libertà di poter progettare 
percorsi scolastici innovativi e di qualità, senza imposizioni di metodi o di 
ricette didattiche».

1.3  Il quadro normativo di riferimento
Il discorso sulle finalità dell’insegnamento del greco prende avvio, dunque, 
dalla presentazione, in prima analisi, del quadro normativo di riferimento al 
quale deve ispirarsi la programmazione didattica del Dipartimento disciplinare 
di lingua e cultura greca, e, in armonia con essa, il piano di lavoro annuale del 
singolo docente titolare dell’insegnamento della disciplina. A seguire, si ripor-
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teranno alcuni documenti programmatici, relativi sia alla progettualità d’isti-
tuto sia alla specifica programmazione didattica del singolo insegnante, che 
verranno presentati come documenti esemplificativi della declinazione degli 
obiettivi di apprendimento, dei risultati attesi, dei contenuti imprescindibili e 
dei nuclei fondanti dell’insegnamento del greco, calato nella concreta pratica 
didattica.
Come già detto, i testi legislativi cui far riferimento sono:

>> il Profilo culturale, educativo e professionale dei Licei (Allegato A al D.P.R. 
15-3-2010, n. 89), che fissa i risultati di apprendimento comuni a tutti i per-
corsi liceali e, nello specifico, i risultati di apprendimento perseguiti dal Li-
ceo classico;

>> il D.M. 7-10-2010, n. 211 recante le “Indicazioni nazionali riguardanti gli 
obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamen-
ti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’artico-
lo 10, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 15-3-2010, n. 
89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento”, con 
particolare riferimento all’Allegato C per ciò che attiene alle Linee generali e 
competenze e agli obiettivi specifici di apprendimento della lingua e cultura greca.

Il Profilo era già stato delineato nell’Allegato A del D.Lgs. n. 226/2005, che 
definiva un obiettivo finale unitario al quale dovevano mirare l’istruzione sco-
lastica e l’istruzione e formazione professionale. Tracciando le linee guida del 
percorso scolastico liceale, il Profilo puntualizza i risultati di apprendimento, 
sia comuni a tutti gli indirizzi liceali, sia distinti per ciascun percorso, e quin-
di, nello specifico ambito di nostro interesse, per il Liceo classico. I risultati 
di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali sono raggruppati per aree: 
area metodologica, logico-argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, 
scientifica, matematica e tecnologica. 
Per quanto attiene all’approccio metodologico allo studio, si richiede agli stu-
denti, a conclusione del percorso liceale, di:

>> aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 
condurre ricerche e approfondimenti personali e di potersi aggiornare lun-
go l’intero arco della propria vita;

>> essere consapevoli delle diversità dei metodi utilizzati ed essere in grado di 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati con essi raggiunti;

>> saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 
singole discipline.

L’attenzione del legislatore è puntata, dunque, sull’obiettivo dell’acquisizione 
da parte dello studente di autonomia e senso critico nell’approccio alle disci-
pline di studio e nell’elaborazione delle conoscenze, motivi per i quali la scuola 
deve preoccuparsi di fornire agli studenti gli strumenti che li rendano soggetti 
dell’apprendimento attivi e competenti, e non semplici ripetitori delle nozioni 
apprese. Si noti anche l’importanza attribuita dal legislatore a una modalità 
di apprendimento che diventi il presupposto per un aggiornamento che duri 
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lungo l’intero arco della vita. A sostegno del perseguimento di una finalità così 
alta vanno ravvisate le sollecitazioni in questa direzione che provengono, ormai 
da tempo, dall’Unione Europea. Giusto a titolo di esempio, si tenga presente 
che risale al 1996 la pubblicazione del Libro Bianco di Cresson che formulava il 
concetto di lifelong learning, e che, nel 2000, il Memorandum sull’istruzione e la 
formazione permanente ribadiva l’importanza dell’apprendimento continuo, 
connesso peraltro alla dimensione personale dell’autorealizzazione e dell’in-
clusione sociale.
Relativamente all’area linguistica e comunicativa, le indicazioni ministeriali evi-
denziano che lo studente dovrà:

>> padroneggiare pienamente la lingua italiana;
>> saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rap-
porto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

>> saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire confronti tra la lingua ita-
liana e altre lingue moderne e antiche.

In riferimento all’area storico-umanistica, tra i risultati di apprendimento da 
perseguire, viene indicata la capacità di:

>> conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione lettera-
ria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle 
opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 
strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture;

>> essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, ar-
chitettonico e artistico italiano;

>> conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 
paesi di cui si studiano le lingue.

Si noti a riguardo la stretta connessione che il legislatore stabilisce tra lo studio 
delle strutture linguistiche e la conoscenza degli elementi distintivi della storia 
e della civiltà dei paesi oggetto di studio, così come tra dimensione linguistica 
e categorie culturali e del pensiero nella loro evoluzione storica.
Riguardo agli obiettivi di apprendimento del percorso del Liceo classico, il 
Profilo culturale, educativo e professionale dei Licei afferma che gli studenti, a 
conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendi-
mento comuni, dovranno:

>> aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della 
nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, 
istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di ope-
re, documenti e autori significativi;

>> aver acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la compren-
sione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture 
linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti neces-
sari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più 
piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;
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>> aver maturato, tanto nella pratica della traduzione, quanto nello studio della 
filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, 
di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi 
anche distanti dalle discipline specificamente studiate;

>> saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazio-
ni ed essere in grado di collocare il pensiero scientifico anche all’interno di 
una dimensione umanistica.

La peculiarità del Liceo classico risiede nello studio della lingua e cultura gre-
ca; la comprensione dei caratteri distintivi della civiltà greca, come di quella 
latina, prende avvio proprio dalla conoscenza delle strutture linguistiche. Lo 
studio della morfologia, della sintassi e del lessico, la riflessione sulle radici 
etimologiche e sulle aree semantiche, l’analisi retorica e stilistica del testo lette-
rario, la pratica della traduzione, costituiscono il punto di partenza per la cono-
scenza dei nuclei tematici e dei fondamenti costitutivi del pensiero degli autori 
del passato, la base per la comprensione dei valori espressi dalla cultura classica 
nei vari ambiti di pensiero (filosofico, letterario, artistico, politico, scientifico); 
inoltre, costituiscono lo strumento di riflessione necessario per acquisire una 
maggiore padronanza dei mezzi espressivi della lingua italiana, in vista di un  
suo uso più corretto e rigoroso.
Ma va detto anche che lo studio delle strutture linguistiche, l’esercizio di 
decodifica dei testi in lingua greca (o latina), l’operazione di analisi, destrut-
turazione, comprensione di senso e successiva ri-codifica in lingua italiana, 
in una parola la pratica della traduzione, si configura come un’operazio-
ne intellettuale di estrema complessità, in quanto coinvolge conoscenze e 
abilità che non possono essere ricondotte alla semplice applicazione del re-
pertorio di regole studiate. Si richiede allo studente la capacità di operare 
collegamenti e confronti tra le strutture della lingua di partenza e di quella 
di arrivo, che in parecchi casi possono sottintendere strutture di pensiero 
tra loro differenti; si richiede altresì di accompagnare le conoscenze della 
morfosintassi alla comprensione dell’elemento lessicale, al fine di capire il 
senso del messaggio espresso nel testo da tradurre. Si richiede ancora la 
capacità di trasferire conoscenze di contesto (biografia dell’autore, carat-
teristiche del periodo storico-culturale in cui l’opera si colloca, elementi di 
civiltà, conoscenza dei costumi di vita del tempo e degli usi religiosi) all’o-
perazione intellettuale della traduzione, affinché la decodifica del testo sia 
quella corretta e la resa in italiano dimostri la reale comprensione di quanto 
espresso dall’autore. Alla luce di tutte queste considerazioni, e di altre che si 
faranno in seguito, il lavoro di traduzione si presenta davvero impegnativo 
e complesso, perché comporta la messa in campo di conoscenze, abilità e 
competenze, che sono in parte specifiche, in parte trasversali. La traduzio-
ne, dunque, si configura, non solo come il punto di partenza per lo studio 
del mondo classico, ma come il punto di arrivo di un percorso di appren-
dimento che permetta allo studente di mettere a frutto il suo sapere e il 
suo saper fare, applicando all’analisi e alla comprensione del testo letterario 
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conoscenze acquisite anche in altri ambiti disciplinari. Non è casuale che  
l’esame di Stato conclusivo del percorso di studi del Liceo classico preveda 
che la seconda prova scritta sia proprio la traduzione di un brano d’autore.
La Nota introduttiva alle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento, nel paragrafo relativo a Obiettivi, competenze e autonomia didattica, 
sottolinea che l’articolazione delle Indicazioni per materie di studio mira 
ad evidenziare come ciascuna disciplina − con i propri contenuti, le proprie 
procedure euristiche, il proprio linguaggio − concorra a integrare un percorso 
di acquisizione di conoscenze e di competenze molteplici, la cui consistenza 
e coerenza è garantita proprio dalla salvaguardia degli statuti epistemici dei 
singoli domini disciplinari.
La stessa Nota fissa, inoltre, come uno dei criteri costitutivi cui sono ancorate 
le Indicazioni stesse, la competenza linguistica nell’uso dell’italiano come re-
sponsabilità condivisa e obiettivo trasversale comune a tutte le discipline, senza 
alcuna esclusione. La padronanza dei lessici specifici, la comprensione di testi 
a livello crescente di complessità, la capacità di esprimersi e argomentare in 
forma corretta e in modo efficace sono infatti competenze che le Indicazioni 
propongono come obiettivi di tutti.
L’Allegato C alle Indicazioni nazionali fornisce gli obiettivi specifici di appren-
dimento in relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nel piano degli studi 
previsto per il liceo classico, definendoli per tutte le discipline.
Per ciò che concerne l’insegnamento di Lingua e cultura greca, nell’ambito 
delle linee generali e delle competenze relative allo studio della lingua, si affer-
ma che al termine del quinquennio lo studente è in grado di leggere, compren-
dere e tradurre testi d’autore di vario genere e di diverso argomento. Al tempo 
stesso, attraverso il confronto con l’italiano e il latino, ha acquisito la capacità di 
confrontare strutture morfosintattiche e lessico e si è reso conto dei fenomeni 
di continuità e cambiamento dei sistemi linguistici nel tempo, pervenendo a 
un dominio dell’italiano più maturo e consapevole. Pratica la traduzione non 
come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di 
conoscenza di un testo e di un autore che gli consente di immedesimarsi in un 
mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in 
lingua italiana.
In riferimento alle competenze relative allo studio della cultura greca si precisa 
che al termine dei cinque anni lo studente conosce, principalmente attraverso 
la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione, i testi 
fondamentali del patrimonio letterario greco e comprende, anche attraverso il 
confronto con la letteratura italiana e straniera, la specificità e complessità del 
fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e cultura. Sa individuare 
attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi 
del mondo greco, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed 
estetici.
Lo studente, inoltre, è in grado di interpretare e commentare opere in prosa 
e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica 
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